














Quali sono gli strumenti con i quali è possibile 
difendersi ?
1)Chiedere aiuto ad esperti che offrono sostegno, nei casi di 

esperienze negative o situazioni di disagio, dipendenti dall’utilizzo 
della Rete. Essi sono in grado di suggerire le azioni e gli interventi più 
opportuni per risolvere la situazione di rischio o di disagio.
Un servizio di questo tipo (“helpline”) è attivato sul sito del progetto 
“Generazioni connesse” (www.generazioniconnesse.it/helpline), dove 
puoi trovare la linea di ascolto 1.96.96 (attiva 24 h su 24h per 365 
giorni l’anno)e la chat di telefono azzurro 
(http://www.azzuro.it/sostegno) (tutti i giorni dalle h 16.00 alle 
20.00).
Un altro servizio simile è offerto dal MIUR (sul portale 
www.smontailbullo.it ) che mette a disposizione un numero verde 
nazionale 800.669.696 (da lunedì a venerdì dalle 10:00-13:00-14:00-
19:00)e whatsapp il numero: 3471192936 dedicato in particolare agli 
studenti.

http://www.azzuro.it/sostegno


2)chiedere l’ammonimento (avvertimento verbale) del questore

nei confronti del persecutore , affinchè cessino le azioni lesive della
salute , della libertà e dell’equilibrio psicologico della vittima. Nel caso in
cui non abbia l’effetto desiderato si può procedere con la denuncia.

3) denunciare alla polizia postale o ai carabinieri gli
episodi di cui si è stati vittime su Internet. È stato appositamente
creato un Commissariato di Polizia di Stato online , una sorta di
sportello per la sicurezza degli utenti del web che offrono anche
solo consigli (www.commissariatodips.it). Consente ,inoltre , di
presentare denuncia online per i reati telematici, dando vita ad un
procedimento che dovrà essere completato o integrato davanti
all’Ufficio di Polizia prescelto.

http://www.commissariatodips.it/











